
Serie Ordinaria n. 34 - Venerdì 21 agosto 2026

– 14 – Bollettino Ufficiale

D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Agricoltura, sovranità alimentare e foreste
D.d.s. 10 agosto 2026 - n. 10869
Stagione venatoria 2026/2027 - Anticipo dell’apertura della 
caccia per le specie cornacchia grigia, cornacchia nera, 
ghiandaia e gazza ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della l.r. 
n. 17/2004 sul territorio di competenza degli ambiti territoriali 
di caccia n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 della provincia di Cremona e n. 1, 
2, 3, 4, 5, 6 della provincia di Mantova

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - VAL PADANA

Viste:

•	la l.r. n. 17/2004 e in particolare l’articolo 1 comma 4 che 
prevede la possibilità, previo parere dell’Istituto Superiore 
della Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA), di anticipare 
sino al primo settembre l’apertura della caccia, nella forma 
da appostamento fisso e temporaneo, alle specie Cornac-
chia grigia e Gazza, anticipando in misura corrispondente 
il termine di chiusura;

•	la d.g.r. n. XII/6214 del 25  maggio 2026 «Disposizioni integra-
tive al Calendario venatorio regionale 2026/2027» in cui, tra 
l’altro, viene previsto che l’eventuale anticipo dell’apertura e 
il conseguente anticipo della chiusura della caccia alle spe-
cie di cui all’art. 1, comma 4 della l.r. n. 17/2004 sia disposto 
con provvedimento del Dirigente della Struttura Agricoltura, 
Foreste, Caccia e Pesca territorialmente competente;

Considerato che:

•	in sede di Consulta faunistico venatoria territoriale in da-
ta 22  ottobre 2025, è stato espresso parere favorevole alle 
preapertura della caccia alle specie Cornacchia grigia 
(Corvus corone cornix), Cornacchia nera (Corvus corone 
corone), Ghiandaia (Garrulus glandarius) e Gazza (Pica pi-
ca) solo da appostamento fisso e temporaneo per i territori 
di competenza degli Ambiti territoriali di caccia  n. 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 7 della Provincia di Cremona e  n.1, 2, 3, 4, 5, 6 della 
Provincia di Mantova;

•	in data 15  giugno 2026 con nota protocollo n. 
M1.2026.0101504, la Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia 
e Pesca – Val Padana ha inoltrato richiesta di parere a 
I.S.P.R.A. in merito all’argomento;

•	ISPRA, con nota nostro protocollo n. M1.2026.0104348 in da-
ta 17  giugno 2026, esprime parere favorevole all’apertura 
della caccia alle specie Cornacchia grigia, Cornacchia 
nera, Ghiandaia e Gazza al 2 settembre 2026, con relativo 
anticipo della data di chiusura al giorno 11 gennaio 2027, 
per tre giorni settimanali a scelta del cacciatore, fino alla 
data del 19 settembre 2026 compreso;

Dato atto che il presente provvedimento non conclude un 
procedimento amministrativo ad istanza di parte, ma riguarda 
una attività di competenza di Regione prevista dalla normativa 
in materia venatoria da definire entro l’eventuale avvio anticipa-
to del prelievo delle specie in questione, previsto per il 2 settem-
bre 2026;

Ritenuto di autorizzare nel periodo antecedente l’apertura 
generale della caccia (20 settembre 2026) la caccia da ap-
postamento fisso e temporaneo alle specie Cornacchia grigia 
(Corvus corone cornix), Cornacchia nera (Corvus corone coro-
ne), Ghiandaia (Garrulus glandarius) e Gazza (Pica pica) solo 
da appostamento fisso e temporaneo per i territori di competen-
za degli Ambiti territoriali di caccia  n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 della Provin-
cia di Cremona e  n.1, 2, 3, 4, 5, 6 della Provincia di Mantova; al 2 
settembre 2026, fino alla data del 19 settembre 2026 compreso, 
per tre giorni settimanali a scelta del cacciatore, anticipando la 
chiusura del periodo di prelievo al 11 gennaio 2027 compreso 
(ultimo giorno di prelievo);

Richiamata la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e 
considerati i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente pro tempore della Struttura Agricoltura, Fo-
reste, Caccia e Pesca Val Padana attribuite con d.g.r. n. XII/ 3944 
del 24  febbraio 2025;

DECRETA
1.  di autorizzare l’apertura anticipata della caccia da appo-

stamento fisso e temporaneo per le specie Cornacchia grigia 

(Corvus corone cornix), Cornacchia nera (Corvus corone coro-
ne), Ghiandaia (Garrulus glandarius) e Gazza (Pica pica) sul ter-
ritorio di competenza degli Ambiti territoriali di caccia  n. 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7 della Provincia di Cremona e  n.1, 2, 3, 4, 5, 6 della Provincia 
di Mantova al 2 settembre 2026, per tre giorni settimanali a scelta 
del cacciatore, fino alla data del 19 settembre 2026 compreso, 
anticipando la chiusura del periodo di prelievo all’11 gennaio 
2027 compreso (ultimo giorno di prelievo);

2.  di trasmettere il presente provvedimento:

•	agli Ambiti territoriali di caccia  n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 della Provin-
cia di Cremona e  n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 della Provincia di Mantova 
e alle Associazioni venatorie dei rispettivi territori provinciali;

•	ai Nuclei di Vigilanza ittico-venatoria delle Polizie Provinciali 
di Cremona e Mantova;

•	al Gruppo Carabinieri Forestali di Cremona e Mantova;

•	al Dirigente della UO Politiche ittiche, Faunistico venatorie, 
Foreste e Montagna della Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità alimentare e Foreste;

3.  di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà 
essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di piena conoscenza del 
provvedimento stesso, ovvero presentare, in alternativa, ricorso 
straordinario ai sensi del decreto Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199 come modificato dal Decreto-Legge 19 
febbraio 2026, n. 19

4.  di attestare che il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul BURL (Bollettino Ufficiale Regione Lombardia)

Il dirigente
Sergio Padovani
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